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le difficoltà e dispareri , e di rincontrarne accorrendo li 
buon! codici , hanno voluto piuttosto appoggiarsi «He au- 
torità e sentimenti degli eruditi da' tra secoli scorsi , e 
si è tenuta talvolta per base fondamentale una loro opi- 
nione , male letta o mal fondata , e le loro sviste sono 
state buonamente abbracciate. E se finalmente 1' cscava- 

dissenzione fra gli scrittori si è ami aumentata , ciò è 
avvenuto perchè più della verità si è avnio in iscopo la 
novità , ed il fare pompa di letteratura , pretendendo con 
questa sola di decidere ogni questione mista di arte sco- 
ia conoscerla. 

Tutto ciò non sia detto che a solo fine di potere 
render conto di una verità evidente , cioè della massima 
discordanza fra gli Scrittori moderni di più di tre seco- 
li sopra di tali oggetti , ed acciò mi venga permesso il 
tlisictilii-i! da e.ssi , t|ualora l'evidenza mi vi obligli! , sen- 
za intenzione con ciò di derogare in niente al merito de' 
loro talenti. Già premesso io passerò a ragionarvi del si- 
to e grandezza del Foro Romano , ed a sottoporre al 68- 
v in v. .ino t;iiii!i/io , Illustri Colleglli , su di ciò il mìo 

Quel campo posto sotto al Campidoglio , che per la 
su a ].!-.-, IW.rlii:. fra un ricettacolo (Ielle neqi.e da' monti 

pi.!»' ili 'terrà ' f iV' "miVerii l'e! ''fTa.' 'Tnyi'o e dT'iio molo 'nel- 
l'uso, sempre conservatovi, di Foro Romano; così ci atte- 
sta Dionisio ; Idem ( Romuliu et Tatìus ) planiciem Ca- 
pitoliti sitbiectam , excisfc zilvrt et slagna , qtiod propter 
loci Mvttatem erat aqiiamm e vicinis montibus manan- 
tium reccptaculam , terra congesta replito , in kujur , nucd 
nane est , Fori usum vcrterunt. (Dionys. Antiq. Rom. 
lib. I. 85. ) ; e che si debba intendere di quel campo , 
che dal Campidoglio conduceva al Palatino , lo dimostra 
Livio narrando, che li Romani incalziti di Mezio U.rsi" 
nella guerra Sabina , fuggirono dall' arce fin presso la 
porta del Paiano , per tutto lo spazio del Foro Metius 
Curtius nò Sabinis princeps ah arce decorrerai , et effu- 
so! egerat romanos Ulto quantum foro spatium est zneepro- 
cui jam a porta l'tdatii erat ( Liv. L 5.) o finalmente che 
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lodli ih, lo slesso Lilio fo indica : Career ad tertwem 
iacrelccnlis auaaciae media urte, imminens Foro, aedi- 
jicatur. ( Liv. L i3. ) Quindi è che dottamente cenciose it 
Manlio! , dicendo „ questo e mille altri luoghi di Livia e 
„ di altri , descrivendo consonantemente il Foro fra il Cam- 
„ pidoglio ed il Palatino , rendono ciò fuori di difficoltà ; 
„ ma quanto girasse e in lìn dove pervenisse da ogni par- 
„ te il suo giro par troppo è stato controverso. „ Qnindi 
passando l'erudito topografo ad esaminarli Iti opinioni di- 
verse , origini di controversia e ili conTininne , ?. dimostra- 
tala loro insussiste eia , propose ic pluvia ì.Ìim ; i stallili 
per larghezza del Foro Romano ta distanza dall,i un colon- 
ne (volgarmente dette .li Gi<tve filatori; ) all' Ano di Set- 
timio, e per la lunghe/™ da S. Adrian,, ali:. cSi-js^Lta Ai 
S. Maria delle Grazie verso la Consolazione ; o per rcnde- 

cisa , 'indicandovi U località dal Foro, e la distribuirono 



un canone , su ed fondare le loro descrizioni del Foro. 

10 avrei bramato di poter fare lo stesso , tanto è 11 ri- 
spetto che merita e the conservo per quell' erudito scrit- 
tore ; ma per quanto mi fossi studiato di conciliare la 
dì lui pianta del Foro con ciò , che leggevo negli anti- 
chi scrittori , a colla moderna località non mi fu possi- 
bile d! riuscirvi , perchè vi trovavo delle difficoltà insor- 
montabili e contra dizioni contìnue. 

Par esempio io vedeva nella Pianta del Nardinì,chc 

11 Tempio di Giove Statore venne da Ini collocato pres- 
so dell' Ara Massima , del Foro lioario o del V elauro , 
dove incirca si trova 1' archetto di Settimio , detto dogli 
Argentieri dal volgo , cioè presso l'angolo occldentila del 
Palatino. Al contrario io leggeva in Dionisio d'Allowni»- 
so , che quel Tempio era posto presso alla porla Mugo- 
nia , la quale ennduceva al Palalo dalla Via Sacra , /fo- 
li) Ntrdini Gb. V. up. I.,S Vida in fino quella Tamii riportata. 



) 



tichi scrittori, le dodici iscrizioni delle V 
lei principio del secolo XVI ( i ), presso la 
I.ÌIm-:!!:-;™. B m S. Si!. t ,l:.. ,„ ,',„;,, , 
i furono il Tempio e l'Atrio dì Vesta c : 
ma, lago che comunicò il nome a lineila 
vicinissimi all' Arco Fabiano , che era 
-, dì Faustina , e iicll' imbocco della Via 



Che dirò poi delle proporzioni della Pianta e] 
dilli, nella quale il monto Palatino è fatto minore del 
lino ; e dove le distanze dal Tevere agli angoli c 
ali di quei due monti sono tre volte maggiori de 
Convinta cosi della impossibilità di combinaci 
a località e gli antichi Scrittori colla idea del fi 



ci Capita 
i occiden- 
tali di quei due monti sono tre volti: ni.i ■: i .ii>ri iì,il vi>n> > 

il Nardini_, 

chi tutti e l'evidenza per seguire una opinione moderna, 
orfu™. Vrii,. uh.ni, r<.i. k;ì. r.»™. r, t ,i. i„ 

L. Fmni> Jdlc A-.iitNui ai lli.nu , lib. 11., cpp. IX. 

Ili A„!t !■! i r"' rri ■ -j". ■ ■ -J >>H>'1 I^nj ti .. ' .' I I ' '■' i r'i ' -i J T 'j^'M 

MA»». TrtM. l'oli™. fa Adonta. 
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io vedeva elio se si staliilissc per lunghezza de! Fora Ro- 
mano quella , che ;i Nardini credette larghezza , a se la 
dì lui lunghezza si diminuisse di mollo per formarne In 
largezza del Foro , tutto allora sì poteva uniformare a 
quanto gli antichi notarono. Veniva, è vero, in tale mo- 
do a diminuirsi di una meta almeno la grandezza del 
Foro , ma questa diminuzione era favorita dallo stesso 
Nardini (i) che disse „ dee considerarsi da noi essere 
„ quel foro stalo fatto ne'primi anni di Iloma , quando 
„ ella dallo angustie del Palatino fu distesa appena Un al 
„ Campidoglio: al cui popolo non era di mestiere allora 
„ spazio vasto , ni si legge essere stato dilatato mai 
,. più ';.).„ D'altronde io trovavo che vi era luogo bastan- 
te por gli monumenti tutti che appartennero al Foro; e 
che tulli vi si potevano distribuire secondo le antiche in- 
(lica/Hinì. Malgrado si forti ragioni, io non ardiva ester- 
nare il min piiiisnniuinn j a]]nri|iuralo l'opportuna scoper- 
ta della colonna di Foca, mi determinò a confermarmi 
nella mia idea , o mi ha deciso ad csporvela. 

Quanti hanno parlato di questa Colonna tutti ad una 

ch^la'c^calit" obbligava l'MsSone 6 ^^" colonna""^ 
nomine la sua parte principale , a dover riguardine il Fmi, 
.Romano , e non a restargli di fianco, come accederebbe 
ussari amente nel foro dal Nardini ideato : mi sembra 
che ciò meritasse un esame, e pure niuno ne fece paro- 
la : ma nella, mia diminuita grandezza del Foro , e nella 
itiia disposizione questa iscrizione resta rivolta al Foro , e 
viene regolarmente disposti. Altrettanto dee dirsi della 
gradinata recentemente scoperta avanti il tempio ' " 



colonne { detto del volgo erroneamente di Giove Statore), 
la qual gradinata ha dovuto credersi situata di fianco al 

«^ui jimrjmenle ii^Sirj'ini ragbuA mepjin <li colui, clit pa rimi [In 

.M l'.i. -i i j'.jji ilì.v ,. m.i i'nr.-.: .tiiiuiU i primi tempi ilclln 

, » i ' 

■ ■■..■il i'.'ìw r r : . i I. I.. 1 < . . I il ! 

ne Uk popaliiionc. 



Foro, da chiunque per foro ha adottata la pianta del 
Nardini (1). 

Quanto fin ani ha rilevato non È che un cenno del- 
le ragioni , che diligano a stabilire , che il Foro Roma- 
no non fu disposto , come ha creduto il Nardini , né fa 

Foro ramitelo™!!' £ ^^^"sJìvio^^Mtoa 
Tempio di Faustina ( tempio che rimaneva però fuori 
del Foro ), e che la larghezza si estese da S. Adriano al 
di III della Colonna di Foca. 

Il Colosso di Domiziano rivolto colla faccia al Pa- 
latino , e colle spalle alla Concordia nel Capitolino , es- 
sendo statua equestre , esiggeva una tiase quadrilunga , la 
quale quanto sverebbe secondato bene UForo , quadrilun- 
go anche esso, in questa mia disposizione , tanto non riu- 
scirebbe regolarmente disposto nella direziono del Nardini. 
Accorderò volentieri , che queste mie dimensioni for- 
ai le proporzic 

utili' site propnr/.Liiiu, e cne ne hoikcuo i ino iure.™ 
obligati a seguire quella proporzione data da Vitruvio pe' 
fori italiani , sette e più secoli dopo di loro , e che per 
conseguenza il regolare il Foro Romano colle proporzioni 
di Vilruvio non ha né fondamento , nè ragione- 
Io ho parlato della sola idea del Nardini , perchè 
questa è la più generalmente seguita , onde sareb- 



pe" fori d'Italia (a); ma mi si accordi del pi 



proporzioni date da Vitruvio 
; si accordi del pari , che que- 
>arola del Foro Bomano , cioè 



discussioni inutili , il porsi ad impu- 
gnare queua uei len. B a conio , che intese di trasportare 
il Foro Romano alla chiesa di S. Nicola in carcere , ba- 
stantemente in ciò confutato dall'U gonio (3) e dal Dona- 
to (4), e particolarmente in oggi, che è stato' scoperto 
avere esistito in questa chiesa tre antichi tempi, che ba- 



iai viìrnfo ia>' v' c.' I. 

Poroso Ujanìo. Hi.ls.ii àcìh S unioni di Burnì. Su, XXXU. 
il) Dmùm J« Urte Soma , Kb. D. cip. XVI. 
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(3) 
pretesa località d 



grandi mento immaginario , di cui non si ha prova alcu- 
na , ami neppure menzione. D' altronde è certo che il 
Tempio di Faustina, benché di mollo posteriore ai Au- 
gusto , era fuori del Foro , e perciò né anche incluse 
quel tempio il Foro Romano (a). 

Stabilita dunque cosi di me la minore grandma e la 
diversa posizione del Foro Homano , non si potrà dubita- 
re di riconoscere il tempio di Castore e Polluce in quello 
di cui restano le Ire colonne, volgarmente dette di Giove 
Statore; perchè l'essere reno che il tempio de' Cast™! 
fu prossimo al Palatino , in modo tale che da Caligola fu 
trasformalo in vestibolo del suo palanti , da lui prolun- 
gato fino al Foro (3) ; ci prova ad evidenza che quel tem- 
pio non ha potuto esistere in altro sito per essere pros- 
simo al Foro; e benché Claudio lo restituisse ai Castori (j) 
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e elio cosi non servisse più di vestibolo al Palazzo Au- 
gustalc ; tuttavia esistono ancora multi da' muri antichi 
o grandiosi , che indicano il prolungamento del palazzo 
fatto Terso il tempio della tre colonne , e no dimostrano 
in pianta l'antica connessione : prolungamento di cui non 
trovasi indizio ia alcun' altra parte , nè fu possibile mai 
che altra^pane del Palatino potesse avere cumunicaiione 

Ma quando ancora non vi fosse questa inccin[r;isial,i- 
le prova , non mancherebbero altre ragioni sufficìentisainie 
ad aberrarcelo. Aveva dì giù notato ninnisi» non solo 
che il Tempio dt^ Castori era situato nel Foro, ma di 
più. che rimaneva vicino al tempio di Vesta , posto anch' 
esso nel Foro (i). Marziale parimente aveva accennata 
tale vicinanza fa). Ciò fissato , se per testimoni ama del 
Volterrano , di Fulvio, di Pomponio Leto, del l'anvi- 
nìo , e di Lucio Fauno (3) , furono rinvenute dodici a 



"fi:; 




«x anturi Fìrginurn Ptttaièm elogiti , atìquot ttZùs antan Amiti 
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pili iscriiloni onorarie dgllc Vergini Vesiali , nel prind- 
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tendone due , dal tenore delle quali sì rileva che quei 
marmi , no 1 quali erano scolpite, non furono sepolcri, co- 
me egli li credette, ma monumenti onorarj , posti nell'Atrio 
di Vesta, e presso quel tempio (i). 

So che il Nardini (a) non riflettendo al tenore dell* 
medesime , che dal dotto Panviuio erano state chiamate 
dogi (3) , si pose ad impagliare in quel sito il sepolcro 
delle Vestali , ma ciò non fu che un confondere il sepol- 
cro delle Vergini col Tempio di Vesta , per rendere dub- 
bia una prova evidente e di fr"- J-.n-. r- i. ... 

tempio, bo di più che il Nardi 
pensato che il 
Chiesa di S. Sii' 
diuturna , ma fu errore troppo manifesto il trasportare 
alla radice del Palatino il lago Curzio , che tutti eli an- 
tichi Scrittori lo dichiararono nel mezzo del Foro iloma- 
no (5> 

, „• p.',L£%™ ìli,™ fZ'um d ,a^iIm'°rJ^fiT^nV. 

,* martora re» /pmràumfc. lui» ■ A i.l- t'Ii. ili, fui. Kilt,. 



__._._n erga Deoi ad'ninirtraiionem uriù actnr- 

;.-,.„! '■■!,;, S . Il t ,„i. In il"; , fi, urna H.i.i ■,.„(,: r/'. 

■ ■,. : ■ ■ i.VJ ■■■ i:. VII. C a .,(.■■„ 

(WtjMio Attico « C. AUÌnn Propiziato Con. cidi Hill' uni 143 

(3) Pon 1 fiatone, /fan proail enùn .... 
■'.!< , ■ '1 . vr ' r ,. ■ i.'r f 

^f''!',,' JjiV L.V'ciIrfùu d'cittr. MEDIUM laida» FDB1 

nw.r,,. r.. 

orto* «M .'(i «SD/O POSO , a— 

culo rollìi/ Cu-fAu «UBii ioni , ior 
.- P ™k/«~ Pli». XV. i«. 
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Sj lilialmente , die coli' autorità di un lempiri di sei 
ridonai! prossimo ad un altro rotondo , indicati adii T*y, 
V, de 1 frammenti marmorei Capitolini degli antichi edìltij 
dì Roma, si è creduto poter togliere ai Castori ìi tem- 
pii) loro ddle tre colonne , colla ragione che questo fu di otto 
colonne di fronte e non di sei , come quello della pianta 
marmorea ; ma questa ragione è fondata sai falso suppo- 
sto , che il tempio rotondo della pianta marmorei rappre- 
simi quello di Vesta , supposizione ideale , di cui non 
vi è indìzio alcuno non che prova di appartenere a Vesta 
quel tempio rotondo. Che ami se si dovesse dare luogo 
alle congetture , io opinerei che quella pianta potesse 
mostrarci il tempio della Madre Frigia, cioè di Cibele, e- 
retlo sul Palatino, la di cui cupola è nominata da Mar- 
ziale (l) e che secondo Ovidio ebbe adiacente il tempio 
nuovo di Giunone Sospita fi). Si II ' ricco porticato che 

alle fa^ric'hc del paianole' Cesari sui palati no. ' 

Si è preteso ancora recentemente che il tempio dello 
tre colonne non abbia la fronte sul Foro, ma soltanto la 
gradinata lateralmente tendente al Foro. Questa peri fu 
assersionc contraria all'evidenza, essendosi trovato nella 
parta anteriore il lastricato di travertini , usato ne' fori , e 
lateralmente i selci poligoni irregolari j indubitato indizio 

Si è preteso finalmente (e che non si pretende da 
chi si ostina nella propria opinione?) che due iscrizioni 
antiche simili , una delle quali è riportata dal Mazc— 
chio (3), ritrovate lungi da questo sito, presso la chie- 
sa dì 5. Elisio , e per conseguenza fuori del Foro Ro- 
mano , indicassero ivi il Tempio de'Castori. Le iscrizioni 
perù citate non parlano di tempio , ma della dedica fat- 
ta da un privato, forse di due statue de' Castori, nel 

"% ìn™i 1™!)'!' ÌC ci ( I !''À! 1 ri,-iii J/."> c i. M. F. Jfejnciu Sofor. 
ima,. JA //,,„. Hi. .■àat n.ic .1/™ ., » • ,«nch. F. !'. D,../,r.. 

<■_■.- s. c-r*;,:i;c. r..i™ s. o. a ui .ì-:ì.l.«wi« JuUs ì-ì.^-.-ii- 

/.. Facili Q. Jl D-Jic. XI'. Ki.l. Jan. S a I li ■■' in -j ci Calia 

Cali. M„.„l,;„, Y.^ni, Ami,,. Urbi. foj. CXXXX1I1I. 
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■giorno 18 di Maggio del 199 del] 

ne col gran tempio riedificato e di 

V anno di Roma e 
per consi^Ticnza natii ti 

La sfortuna per oliìmo del tempio delle ire colonna 
è stata si grande , che perfino nel l'rodomo di osserva- 
zioni (1), si disse ersero arso il Tempio de' Castori ncl- 

V incendili Kiirouiaiui ; prcndi'ndii un grosso abbaglio col 
tempio dì Giove Statore, che Tacito disse arso in quel- 
la occasione (a) , come rilevò anche il Donato (3). 

Col togliere ai Castori l' edilizio delle tre colonne poi 
fu obligato il Nardìni ad assegnargli qualche deruimin.v.i li- 
ne, onde le decise appartenute al Cornicio (4) j ma nel 
volerlo provare egli f«s tre sviste. Primieramente , dimen- 
tico di ciò che prima aveva bene notato (5) , disse che 
il cornicione dello tre colonne era superbamente intaglia- 
to nella faccia , che ha verso il Foro e ronzo ncll' altra 
verso l'Arco di Tito (6), cosa che sarebbe lutto al con- 
trario della verità. La seconda svista fu il supporre al- 
l' . ilife;,, delle tre colonne nn piano più alto dell' Foro e 
dell' arco di Severo , pretendendo colla diversità del piano 
di escluderlo dal Foro , ma questa cosa è ancor essa 
contraria al vero , perchè 1! recenti scavi ne hanno sco- 
perto 1' altissimo basamento piantato a livello del Foro 
(cosa dal Mardini ignorata sema sua colpa), 0 così in- 
vece di escluderlo ve lo hanno confermato. La sua svista 
maggiore però fu il dire (;). „ Scoperto il Comizio fu 
„ la prima volta coperto in quell'anno in cui Annibale 
„ venne in Italia ... la qual copertura in altra guisa 
„ non potè essere che per via di colonne o d' archi , non 



^ .Aoùim Suur.. Jovu Rem*!» .... wn, Tieni. , 

(3) /nisr HMUra qua. omnoa JftnwjM^fcHiulh 

■lim V™ìn. HI. ? ™ ' ' ' 

(i) Nsi-ùii.; lì:,. V. cn r , lì, 
(SI SarJini ILI., V. cip. III. 
( ; > órdini lib. V. C.p. II(. 
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.. li leggendo che olirò la copertura fosse ancora rinchiuso 
„ colio muraglie .„ In seguito ticllo quali parole è avve- 
nuto, che il Comizio , il quale era stato creduto sempre 
uno spazio scoperto , fu tenuto dal Wardini in poi per un 
edificio coperto , che si è giunto io oggi finalmente a para- 
gonare ad una basilica. 

Questa pretesa copertura però non fu fondata che 
su di un passo di Livio non ]>eno inteso , in cui questo 
storico , nel riferire le gesta romane dell'anno 5ijG dt Ko- 
ma , notò essersi tramandato nelle memorie , che in quel- 
l'anno fu coperto il Comizio per la prima volta, da che 
Annibale era venuto in Italia . . . eo anno (546) primula. 
ce 5110 Amiibal in Italiani venisse! , camiliuni tecturn , 
memorine prodìtum est $ 0 siccome Livio scrisse tale no— 
l;/.ia nA rili'v.i:-,! li rimili Muiii.rrti accaduti in Roma in 
quei diaci unni i.-nrr.i dall' ; i,i,„> ?,3G della venuta di An- 
nibale all'auro di cui pnrliva.m manica die non sì era 
potuto fare il censo , ed allora nel farlo si era trovato 



a della 



guari 



plebei che per soli due giorni , con altre calamiti 
se , così fra queste Livio ci volle indicare quella 
sersi interrotta, per lo spazio di dieci e più anni, 
pertura Icmporana c solila farsi per le adunanze 
nel Comizio , che le avversità obligarono a sospende 
E cosa veramente mirabile che questa svista 
da qucll' erudito tomografo 1 

riflettere che le angustie romane dì 
altro permettevano che Brandii"! e:!ili/.i. 
che lo ir— • ■ - L - ■' - 




Mttclk aciUMui ptdw. Li.. XXVIL 



UigiiizGd by Google 



! .5) 

□i dopo, cioè pel 56o si erano vedute goccie di sangue 
nel Foto , nel Comizio e nel Campidoglio (i); che Giu- 
lio Ossequente riporta che nel 654 provette latte nel Co- 
mizio (i); che Svetonio narra aver Cesare, quando fu e- 
dile , ornato di portici tempornrj il Comizio , ed il Foro, 
e te Basiliche e il Campii] tiglio , per esporvi in mostra un' 
abbondante quantità, di generi (3) ; e lo stesso Svetonio 
aver notato esservi stati giustiziati nel Comizio gli stru- 
pratori delle Vestali sotto Domiziano (4) ; e Plinio aver 
detto che vi si coltivava un albero di fico, che da Feste, 
vien chiamato Navio dall' augure di tal nome (5) ; e Ta- 
cito aver notato nel Comizio il lieo Ruminale (6) : co- 
se tutte che Don possono adattarsi allo stato di un edilì- 
zio coperto e rinchiuso , quale si pretenderebbe 11 Comizio 
dopo la venuta e la morte di Annibale. 

Potrebbero forse quelle tre magnifiche colonne ele- 
gantissime di marmo attribuirli all' epoca di Annibale ? 
Vi t forse memoria negli scrittori di una anova riedifi- 
cazione del Comizio, come si ha del Grecoslasi M, del. 
la Curia , del Tempio de' Castori , e di tanti altri mo- 
numenti , ancorché meno importanti ? Domando io /inal- 



ai) In Faro a Cernivo ri Cnpualia mgMbii (MUf viiat ami. Li.. 
" (>) 'in'Wjiii* hcU pimi C. M.rio.C. FI «co Coi. G.<Wa«M. 

" ' l.fj tolimr fiau "boi- in fora. i f a ut Camino , fanne «"1" '«<■"■ 

Ci s 1 ■ 1 1 '"' J ' v ■' V 111 

Dominino , ^1. 7 

Fieni quoqut in Comitio appejlntar Ifitrìa. ab 4u*o Avvio auguri. 
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inente , quando 5' incendiarono la Cin i* (1) eri ti Grcco- 
stasi , liiìn-ir:h<j licite C'i.-tinli ne! Comizio, conia si pil- 
li: salvare la sua copertura .lai fuoco? ■ 

Esclusa per lame ragioni questi copertura immagi- 
naria , c per conseguenza il Comizio dall' edilizio d.illi 
tre colonne , e stabilitovi il Tempio da' Castori , si averi 
nella dirittura , che da questo tende alla costruzione anti- 
ca dietro la colonna di l'oca , 1' estensione dello spiazzo 
del Comizio , adiacente al Foro , elevato da questo con 
gradi , grarli minimali e -[in:-' amen te (la Livio (a), che 
10 questi ci disso eretta la statua velila ili Anzio Nevio . 
nel sito stesso, in cui questo augure tagliò col rasojo la 

P CÒsì f ni il 
quel sttggesto 0 tribunale, die dal suo i.rnato prese il 
nome di /lastra (3). Qur-la iitua.-.ioue do' H.-isin ci fa 
vedevo, come polene Ci.jo I.iriL.o mutar posto ra- 

gionare non già verso il Senato e il Comizio , secondo 
P uso , ma rivolgersi al Foro , ove era il popolo (4). 

Il fatto narrato da Limo dolio la presa di llonia fat- 
ta da' Galli , ci dipinge la sir.ii azione del Comizio e (L'Ila 
Curia congiunte. Egli racconta che mentre si teneva il 
Senato nella Curia per deli Iterare se si dovesse restare in 
Uoma,o trasportarsi altrove ; una squadra di soldati tor- 
nando dalla e:midia pacava per caso nel Foro, e che il 
centurione gridò dal Comizio , Signifero felina l'Insegna 
elle qui staremo oElimimenri' ; e elle il Senato , sentila ipie- 
sta voce, esclamò sortito da Lia Curia di accettare l'augurio, 



[il R.nli.' . <i-jui i l h Lj.iti.t-.i-i, hmtìUti capta fixa tuli rotila. 

■"■ '.■ ■ ■ i... Vili . Vi 

-fnr.-j rotiti navium IrìÌKinali praeflxa fori dacns Brani* FIIklo 
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c la plebe approvò di rimanere in Roma. Cubi Senni» t 
poit paulo de hit rebus in curia Hostilia haberetur , co- 
liortesaue ex praesidiis revertentes farle agmine forum 
Iransiie/U , centuria in Comìlio exclamavit -.Sigiti fer sta- 
tue signum , liic manebimus optine. Qua voce audita et 
Senatau accipere se amen ex Curia egressus conclama~ 
vit,et Plebs circumfusa approbavil. (l). 

Kè solamente il Cornino fu separato dal Foro con 
wli jjradi ed elevatezza maggiore , ma con plutei o sia 

zj , e quando dal Comizio ragionavano gì' imperatori al 
popolo adunato nel Foro. 

La forma però del Comizio non sembra essere stata qua- 
drilunga , come quella del Foro, e come immaginolla il 
N.irlini ; mi sratirirriildrc a l;uì>i dtll' Ocilii-lra ili on 
antico tcatcn . ed sveca nella sua pane lunata dispinte in 



a tutte quelle fabriche , che dagli amichi ttngcn 
ViriMicrute indicale «ipra il Comici» , ci»e la Curia , il 
Crcco-tas, , il Seo.colo , li basilica Opimìa , l'tdic 
della Co» ~ 



avesw li due comi se la (una* 
Mn ne appello a chi intendi-. 
Quanto lio accennato .1.1 Ci 



> di Costanti- 
no, posto uel prospetto «itcntiiomle , siorj l'archetto 
jiri)'NÌi:io ni Cui [>.«■<>. I\i :.■ r.ijijiraienlnl" l'Imperatore at- 
torniato da' duci e magistrali , che uVRostri Comijio nel 

CD Livio lit.V..™. XXX. 

(ij Invento ci Prda^arae si Alcibiadi In tornii™ i^^^y" 



Digitized by Google 



arringa al popolo che lo ascolta In basso nel Foro. Co- 
starnino vi È figurala nel mezzo su i rostri veccbj , cha 
Simo separali dal Foro con plutei , retti da ermi , forse or- 
namento temporario di lab circostanze. Si veggono nei 
die turni del Comizio due Stame colossali sedenti , una 
per parte, forse di due Angusti, che vennero sostituite a 
nubile d; Alnihi.idc e di Pitagora, ivi cistite finche Siila 
rifece la Curia. Vi sono indietro disposte in giro cinque 
colonne onorane con ima statua sopra ciascuna di esse. 
Che oltre le statue di Pitagora e di Alcibiade fossero 
state erette nel Comizio le statue di Orazio Coelite e di 
Ermodoro Efesi.), interprete delle leggi de' Decemviri . 
ne ha «pressa menzione in Livio ed in Plinio. Il fondo 
poi del Comizio è ripieno dì edifizj di varie grandezze , 
e tutti arcuati in modo da rappresentare come portici , che 
non si potrebbe assicurare se siano decorazione tcrapnra- 
ria di quella circostanza , e non sembrano che portino 
carattere prwl-o di fahvica distinta. Ma non fi pum-lili. 
esigere da una scultura noci {.I.)s:ar.ti«iar..i h di- 
stinzione precisa degli oggetti, né vi è da fare fondamen- 
to sopra le propensioni , ma 6 sufficiente per rilevarne il 
soggetto e la disposizione. 

Siccome recentemente si è riputata una delle pili 
veri,imili opinioni, .he le tre col c „ne siauo avanzi della 
Curia Cìulii, coti a d;m.."r..cc..- r insu«i, lenza ballerà ri- 
flettere che Livio Me Diooitlo iodican.. .he li gridi della 




confermala sopra il Comizio da Dione (i). l'iinio ancora, 
parlando delle due pitture che Augusto incastrò nel mu- 
ro ilvUa Curia che consagrava , la disse nel Comizio, In 
Curia quoque , i/uam in Comitio consecraiat (a). Dunque 
I' ediii/iu delie [re colonne avendo la sua gradinata uel 
hasso sul Fora e non elevata sul Comizio non può es- 
sere siati la Curia. 

11 ricorrere al mezzo temimi: dui _\,in[i:ii , eli,: la lin- 



ta laterale. Se Viu-uvir, o ; d!i;.j"" <li f.irs] le Cu-;.: pi i.'.o d,:' 
l'ori, ciò fu parelio le altre citta non avevano il Comizio, 

C ^ Parato altrove ci fa intendere chiaramente essere so- 
lilo P decenso de' Consoli di pronunciare il mezzo gior- 
no quando dalla Curia avesse veduto il Sole di prospetto 
fra li «ostri e il Grecatasi (4). Ora la fronte del tempio 

lesse mai vedere il meriggio , mentre il suo prospetto 
guarda fra levante e scUcnmone, dt maniera die non sa- 
r:: min tinnì |i!ì>i|!nle ebe su quella gradinata si vedesse altro 
Sole clic il levante nel grande eMaia. In virtù dunque di 
queste due sole ragioni, cigè die l'edilizio delle tre cn- 
li'iiue In il suo piantato in basso sul Foro, e non sul 
Comizio, e che non ha la sua fronte volta al meriggio, 
resta con evidenza dimostrato , che quest'edilizio non ha po- 
tuto essere la Curia. 

C,P '(J}'N,rdlnÌia-V. cp. UT. 
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Vi si =6S' un S a » nco " 1 cha 1* Cur!a " e ™ alla «"«- 
slra il Grecostaii, co,,,, di l- l.i.u-.. Vr™<: (i), al con- 
trario le tre colon™ hanno a destra .ma via di gran 
ci. Di più la Curia ebbe sotto alla sinistra la'bnsilìt-i 
Torcia, corno si leggo in Vhu:u-c, >,) a,i,i gli era tanto 
u..iu eh* ii,c.:.i.!ìa„d 1 ,..i la Curia iiu-s.idio anche la Ba- 
iilic.t ['■'■,; l'vdiiì/in a! coi. Lia iio dalle tre colonne non 
può avciii «nuoebi: lo cloache; B seconde il Nardini ed 



e prove, clie som mi ni strerebbero gli altri 
:1 Foro , considerati ciascuno in [.articolar , 
che potò farsi quando altra volta se ne anderà ragionindoj 



.per confermare, che il Foro Romano non ha potuto es- 
sere ab si grande, né situato coma iiumaginolh. il iNVdU 
ni; perché la Colonna di foca c l'edilizio dalle tre co- 
lonne , monumenti indubitati del Foro , gli rimarrebbero 
rivolti di fianco ; perchè il Palatino non può avere in al- 
tro ilio la vicinania per la comunicazione col Foro, che 
con V edi&Jo e tempio delle tre colonne, ridotto a ve- 
stibolo del palano da Caligola , e poi da Claudio resti- 



. a! „„„'„:. \i„ T . i,l„ [V. . il.! line. I... 

(1) Qtiam pecunia palliai «A Girili foro a.lp.r.jil . r.l Ti 
■.T'i.-.-i ,i::,:c/ic;.,I. in Cai. M»j. 

:3; fi ile:,: Ee-Uici Por.-m c„„e ,-.„( ,.i taurine, inulta . 
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ini;,. a ; C.istori ;c finalmente /icrrW l'inlliilntalìi vk'inan/a 
al Tempia .li Vesta, edilizio ambe esso del Foro Roma- 
no , viene accenna dalle iscrizioni delle Vestali , rinvenute 
»b1 r.rhcii.ii, <!.:) stelo XVI, presso S. Silvestro in /«cu, 
in oggi chiesa di S. Maria Liberatrice. 

Si è veduto. Che fi. uno de 1 grandi errori de' moder- 
ni l'unirsi col Nnrdini vA .lirhhrnre per un passo ma- 
inilo di Livio, e.sscre .stai.» il Comizi,, mi «■difl/i.. t. mer- 
lo nel primo anno clic Annibale venne in Italia , il quale 
restò sempre , come in origine , uno spiazzo scoparlo , di 

sìlica (jpìmia^T eccola della Concordiate non 'poche 
Suine , come accenna la scultura Costantiniana , oltre gli 

1 dia fn anche errore il considerare la Curia nello 
stesso edilizio delle tre colonne , perchè onesto avendo il 



descritti e indicati dagli antichi Scrittori nei lati della 

Che ponendosi finalmente il Foro Romano secondo li 
mia nuova opinione, lutto coinciderebbe con quanto ne 
dissero gli Scrittori amichi , e con quanto ce ne mostrano 
le moderne scavazioni , tanto in riguardo della sua lo- 
calità , quanta della disposizione e grandezza sua. 
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